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Angelina Mango è una cantautrice italiana. Figlia del cantautore Mango
e di Laura Valente, ex cantante dei Matia Bazar, Angelina è cresciuta a
Lagonegro, in provincia di Potenza. Ha raggiunto il successo nel 2023
vincendo al talent show “Amici “ e nel 2024, a 22 anni, ha vinto il 74º
Festival di Sanremo con il brano La noia.
Questa canzone, scritta dalla stessa Angelina assieme a Madame (altra
giovanissima cantautrice), fa riferimento alla musicalità della cumbia,
una musica popolare, un canto e una danza colombiana di coppia nata
durante la conquista spagnola, iniziata nel 1538 con la distruzione della
popolazione dei Chibcha.  « L'idea della cumbia è uscita chiacchierando
con Madame: è il modo che ho di affrontare la vita, con entusiasmo. Spesso i momenti tristi sono 
il seme, il preludio a una nuova felicità, il buio prima della luce. Non si deve aver paura della noia:
va accolta, è importante, così come tutti i sentimenti che ci portano giù, in fondo. C’è una risalita, 
sempre. La noia non va combattuta: è tempo prezioso da dedicare a noi stessi. E nei momenti 
difficili, bisogna ballarci sopra»
“Soffrire rende le gioie più grandi”: Angelina, bambina “incasinata con i traumi”, ha perso il padre a
13 anni, ma nonostante tutto canta “sto una Pasqua, guarda, zero drammi”. Consapevolezza e 
forza di volontà, capacità di andare oltre i problemi, di vivere con leggerezza ma non con 
superficialità. Angelina, indossa sì “una corona fatta di spine”, ma è sempre pronta a fare festa.
La canzone è «allegra, fresca, spensierata» con «un'anima latina» e con «un ritornello che 
profuma di tradizione mediterranea» 

Quanti disegni ho fatto
Rimango qui e li guardo
Nessuno prende vita
Questa pagina è pigra
Vado di fretta
E mi hanno detto che la vita è preziosa
Io la indosso a testa alta sul collo
La mia collana non ha perle di saggezza
A me hanno dato le perline colorate
Per le bimbe incasinate con i traumi
Da snodare piano piano con l’età
Eppure sto una Pasqua, guarda: zero drammi
Quasi quasi cambio di nuovo città
Che a stare ferma a me mi viene
A me mi viene la noia, la noia, la noia, la noia

Muoio senza morire, in questi giorni usati
Vivo senza soffrire. Non c’è croce più grande
Non ci resta che ridere in queste notti bruciate
Una corona di spine sarà il dress-code per la 
mia festa
È la cumbia della noia ...

Quanta gente nelle cose vede il male
Viene voglia di scappare come iniziano a 
parlare

E vorrei dirgli che sto bene ma poi mi guardano 
male
Allora dico che è difficile campare.

Business parli di business
Intanto chiudo gli occhi per firmare i contratti
Princess ti chiama princess
Allora adesso smettila di lavare i piatti
Muoio senza morire
In questi giorni usati
Vivo senza soffrire
Non c’è croce più grande
Non ci resta che ridere in queste notti bruciate
Una corona di spine sarà il dress-code per la 
mia festa
È la cumbia della noia ...

Allora scrivi canzoni?
Si, le canzoni d’amore
E non ti voglio annoiare
Ma qualcuno le deve cantare
Cumbia, ballo la cumbia
Se rischio di inciampare almeno fermo la noia
Quindi faccio una festa, faccio una festa
Perché è l’unico modo per fermare
Per fermare, per fermare, ah, la noia...

Muoio perché morire
Rende i giorni più umani
Vivo perché soffrire
Fa le gioie più grandi
Non ci resta che ridere in queste notti bruciate
Una corona di spine
Sarà il dress-code per la mia festa
È la cumbia della noia...




